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SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

per la realizzazione del progetto “CENTRO CULTURALE-MUSEALE “LA CALDERA” a 

valere sul PSR 2014-2020 – sulla misura prevista dal bando di attuazione della Misura 7 

“Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” (art. 20 del Reg. UE n. 

1305/2013, come codificato dal Reg. UE 2393/2017” - prevede la Sottomisura 7.5 “Sostegno a 

interventi di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture 

turistiche su piccola scala”, Tipologia di intervento 7.5.1 “Sostegno a investimenti di 

fruizione pubblica in infrastrutture ricreative e turistiche su piccola scala”; 

 

L’anno 2019 addì … del mese di Maggio, in Sessa Aurunca presso la sede DELL’ENTE PARCO 

REGIONALE AREA VULCANICA DI ROCCAMONFINA E FOCE GARIGLIANO, con la presente 

“Convenzione” 

Tra 

ENTE PARCO REGIONALE AREA VULCANICA DI ROCCAMONFINA E FOCE DEL GARIGLIANO 

(CE) - Ente capofila - rappresentato nella persona del PRESIDENTE pro – tempore Sig. Luigi Maria 

Verrengia, nato a Roma (Roma) il …./…./19…., domiciliato per la carica presso la sede in Sessa 

Aurunca (CE), presso il complesso di S. Domenico, Largo S. Domenico snc, 81037 Sessa Aurunca, 

C.F. 95005190616, 
 

giusta DECRETO N. del …./07/2019, dichiarata immediatamente eseguibile; 

 

COMUNE DI ROCCAMONFINA (CE) - Comune Partner - rappresentato nella persona del Sindaco 

pro–tempore sig.  Carlo Montefusco, nato a Napoli (NA) il 14/03/1982, domiciliato per la carica presso 

la sede municipale in Via Municipio 15, 81035 Roccamonfina (CE), C.F. 83001010616, 
 

giusta Delibera n. 62  del 27/06/2019, dichiarata immediatamente eseguibile; 

 

COMUNE DI ROCCA D’EVANDRO (CE) - Comune Partner - rappresentato nella persona del 

Sindaco pro–tempore sig. Angelo Marrocco, nato a Rocca d'Evandro (CE) il 06/11/1950, domiciliato 

per la carica presso la sede dell’Ente, in Viale della Libertà 3, 81040 Rocca d'Evandro (CE), C.F. 

80007730619, 
 

giusta Delibera n. 39 del 16/05/2019, dichiarata immediatamente eseguibile; 

 

COMUNE DI CONCA DELLA CAMPANIA (CE) - Comune Partner - rappresentato nella persona del 

Sindaco pro–tempore sig. Alberico Di Salvo, nato a Conca della Campania (CE) il 29/06/1953, 

domiciliato per la carica presso la sede municipale in Piazza Umberto I 1 - 81044 Conca della 

Campania (CE), C.F. 83000540613, 
 

giusta Delibera n. N.36 DEL 13-05-2019, dichiarata immediatamente eseguibile; 

 

COMUNE DI TORA E PICCILLI (CE) - Comune Partner - rappresentato nella persona del Sindaco 

pro– tempore sig. Natascia Valentino, nato a Caserta (CE) il 27/12/1978, domiciliato per la carica 

presso la sede municipale in Piazza Umberto I 1 - 81044 Tora e Piccilli (CE), codice fiscale 

83000220612, 

 

giusta Delibera n.29 del 06/05/2019, dichiarata immediatamente eseguibile; 
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si conviene e si stipula quanto segue: 
 

 

PREMESSO CHE: 

 sono stati approvati i bandi di attuazione del Gal Alto Casertano di cui al PSR Campania 

2014/2020: BANDO DI ATTUAZIONE DELLA MISURA: MISURA 7: Servizi di base e 

rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (art 20 del Reg. (UE) n. 1305/2013) come codificato 

dal Reg. (UE) 2393/2017; 

Sottomisura 7.5: Sostegno a investimenti fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, 

informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala; 

Tipologia di intervento 7.5.1: Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture 

ricreative e turistiche su piccola scala con Decreto Dirigenziale Regione Campania n. 9 del 

13.06.2017 pubblicato sul BURC n. 49 del 19.06.2017. 

 

PRESO ATTO che 

 l’art. 2 “OBIETTIVI E FINALITÀ” del bando prevede che: 

La tipologia di intervento 7.5.1 contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo della Focus Area 

6A “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 

dell’occupazione”. Con la presente tipologia di intervento il GAL si propone di valorizzare il 

territorio rurale attraverso la realizzazione di investimenti relativi all’adeguamento ed 

all’ammodernamento di strutture su piccola scala di proprietà pubblica per l’accoglienza, la 

promozione e la valorizzazione del territorio dal punto di vista turistico, collegate direttamente 

allo sviluppo dei borghi rurali; 

 l’art. 6 “BENEFICIARI” del bando prevede che: 

i beneficiari di tale misura attraverso la tipologia di intervento 7.5.1 sono: 

“Il presente bando è riservato a Enti pubblici, in forma singola o associata (Comuni - Unioni di 

Comuni - Enti Parco – Consorzi di Bonifica – Comunità Montane). 

Per forma associata si fa riferimento al Capo V del Titolo II del T.U.E.L. n. 267/2000 e ss.mm.ii.”; 

 l’art. 7 “CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ” del bando prevede che: 

I progetti, per essere ammessi a valutazione, devono rispettare le seguenti condizioni:  

a) l’intervento deve ricadere nelle macro-aree C e D di pertinenza dell’area geografica eleggibile 

del GAL ALTO CASERTANO come previsto nel suindicato paragrafo 3;  

b) deve essere presentato un progetto almeno di livello definitivo, ai sensi della normativa vigente 

in materia di appalti pubblici;  

c) l’intervento deve essere realizzato sulla base di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi 

situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove tali piani esistano, e deve essere 

conforme alle pertinenti strategie di sviluppo locale, ai sensi dell’art. 20(3) del reg. (UE) n. 

1305/2013; d) deve essere rispettata la condizione relativa al massimale previsto per l’intervento 

“su piccola scala.”  

Per “interventi su piccola scala” si intendono “investimenti materiali”, non superiori a 200.000,00 

euro IVA inclusa, riferiti alla spesa ammissibile indicata nella domanda di partecipazione, su un 

bene immobile, costituiti da opere, impianti e installazioni permanenti. 

 

CONSIDERATO  

 che possono accedere ai finanziamenti Enti Pubblici singoli o associati; 

 che gli enti pubblici devono avere la proprietà dei beni immobili nei quali si intendono 

effettuare gli investimenti; 
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 che l’iniziativa oggetto della presente Convenzione è pienamente condivisa tra i comuni di 

Ente Parco “Area Vulcanica di Roccamonfina e Foce Garigliano”, Roccamonfina, Rocca 

d’Evandro “Monte S. Croce”, Conca della Campania e Tora e Piccilli, in quanto risulta di 

particolare importanza per la strategia di sviluppo locale dell’intero territorio; 

 

ATTESO  

 che la partecipazione a tale bando è un’opportunità importante per tutto il territorio in quanto 

permette la realizzazione di interventi di recupero e/o riqualificazione di aree e di siti di 

interesse strategico da destinare a strutture socio-assistenziali; 

 

PRESO ATTO  

 della unanimità di intenti tra i Comuni proponenti per la costituzione ed il funzionamento di un 

partenariato tra enti pubblici per la richiesta del finanziamento, l’elaborazione, la gestione e 

l’attuazione di un progetto; 

 

DATO ATTO che: 

 l’Ente PARCO REGIONALE AREA VULCANICA DI ROCCAMONFINA E FOCE DEL 

GARIGLIANO con DECRETO n.__ del …../05/2019,  

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 

 

 l’Amministrazione Comunale di Roccamonfina con Delibera n. 62  del27/06/2019,  

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 

 

 l’Amministrazione della Comune di Rocca d’Evandro (CE) con Delibera n.39 del 

16/05/2019,  

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 

 

 l’Amministrazione Comunale di Conca Della Campania con Delibera n. 36 del 13-05-2019,  

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 

 

 l’Amministrazione della Comunale di Tora E Piccilli con Delibera n. 29 del 06/05/2019,  

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi di legge; 

 

hanno deciso la costituzione ed il funzionamento di una “Associazione tra Enti Pubblici” ai sensi del 

Capo V del Titolo II del T.U.E.L. n. 267/2000 e ss.mm.ii. e per l’elaborazione e l’attuazione del progetto 

per la realizzazione di un “CENTRO CULTURALE-MUSEALE “LA CALDERA”, mediante la 

partecipazione al bando di attuazione del GAL ALTO CASERTA, ovvero, alla misura Misura 7: 

“Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” (art. 20 del Reg. UE n. 

1305/2013, come codificato dal Reg. UE 2393/2017”, che prevede la Sottomisura 7.5: 

Sostegno a investimenti fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e 

infrastrutture turistiche su piccola scala; 

Tipologia di intervento 7.5.1: “Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative 

e turistiche su piccola scala”. 

 

 

Tutto quanto sopra premesso i sopra indicati legali rappresentanti degli enti in epigrafe di seguito così 

definiti: 
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ENTE CAPOFILA: L’ENTE PARCO REGIONALE AREA VULCANICA DI ROCCAMONFINA E FOCE 

DEL GARIGLIANO che rappresenta l’associazione, preposto alla presentazione della documentazione 

per conto di tutti gli altri Comuni partner e al quale competono le funzioni di gestione e coordinamento 

delle attività durante l’intero ciclo del progetto; 

Comune partner: i Comuni di Roccamonfina, Rocca d’Evandro, Conca della Campania e Tora E 

Piccilli, partner del progetto, ed aderenti alla presente Convenzione, mediante la costituzione di una 

“Associazione di Enti” finalizzata alla realizzazione del progetto integrato; 

 

Convengono e stipulano quanto segue: 
 

Art.1 – PREMESSA 

La premessa costituisce parte integrante della presente Convenzione. 

 

Art. 2 – IMPEGNI GENERALI 

a) i Comuni di Roccamonfina, Rocca d’Evandro, Conca della Campania e Tora E Piccilli, si 

costituiscono in regime di Convenzione ex art. 30 del T.U. 267/00, per la promozione e la 

gestione in forma “Associata” di un progetto a valere sui fondi del sul Programma di Sviluppo 

Rurale REGIONE CAMPANIA 2014-2020 Reg. (UE) 1305/2013, del Gal Alto Casertano - 

BANDO - Sottomisura 7.5 - Tipologia di intervento 7.5.1: “Sostegno a investimenti di 

fruizione pubblica in infrastrutture ricreative e turistiche su piccola scala”. 

 

b) Ciascun Comune aderente ribadisce il proprio impegno alle finalità indicate al successivo art. 

3 e a realizzarlo secondo le linee definite nel bando Sottomisura 7.5 – Tipologia d’intervento 

7.5.1 “Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative e turistiche su 

piccola scala”, e assicura agli altri compartecipanti che eviterà ogni decisione contraria 

all’impegno assunto nella consapevolezza dei danni che essa potrebbe determinare sia per 

sé sia per l’insieme dell’aggregazione. 

  

Art. 3 – FINALITÀ DELL’ASSOCIAZIONE 

a) La costituenda “Associazione di Enti”, intende perseguire in forma associata, l’obbiettivo di 

sostenere investimenti finalizzati alla crescita culturale connessa alla tutela, fruizione e 

valorizzazione dell’ambiente dell’intero territorio ricadente sia nell’Area Protetta che del Gal 

Alto Casertano; 

b) Gli obiettivi che la costituenda associazione di Enti intende perseguire in forma associata 

mirano, in particolare, sostenere “investimenti  per la fruizione pubblica in infrastrutture 

ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala”, come 

previsto dall’Art.20 - “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali”, 

contribuendo, così, a soddisfare il fabbisogno F23 “Migliorare la qualità della vita nelle aree 

rurali” e F14 “Tutelare e valorizzare le risorse culturali e paesaggistiche”, rientrando 

nell’ambito della priorità P6, in particolare della Focus Area 6a “Favorire la 

diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione” e 

concorrere trasversalmente all’obiettivo Innovazione. 

 

Art. 4 – OGGETTO 

La presente Convenzione ha ad oggetto la definizione dei rapporti economici e giuridici tra gli Enti che 

aderiscono al progetto a valere sui fondi sul Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 Reg. (UE) 

1305/2013 della REGIONE CAMPANIA – GAL ALTO CASERTANO - MISURA 19 –Sviluppo locale di 

tipo partecipativo – LEADER - Sottomisura 19.2. Tipologia di intervento 19.2.1 “Strategia di Sviluppo 
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Locale” – BANDO del GAL ALTO CASERTA - MISURA 7 SERVIZI DI BASE E RINNOVAMENTO DEI 

VILLAGGI NELLE ZONE RURALI ART. 20 REG. (UE) 1305/2013 –  

SOTTOMISURA 7.5: Sostegno a investimenti fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, 

informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala; 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 7.5.1: “Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture 

ricreative e turistiche su piccola scala”. 

 

a) Gli enti compartecipanti designano l’Ente Parco quale capofila dell’aggregazione dando 

mandato ai suoi rappresentanti legali di assumere tutti gli impegni necessari e conseguenti 

derivanti dalla presente Convenzione e autorizzano il legale rappresentante dell’Ente capofila 

a presentare domanda di sostegno a valere sull’avviso pubblico del Gal Alto Casertano di cui 

al PSR 2014/2020 Misura 7, sottomisura 7.5, sottomisura 7.5.1 “Sostegno a investimenti di 

fruizione pubblica in infrastrutture ricreative e turistiche su piccola scala”; 

 

b) Gli enti compartecipanti condividono la nomina a Responsabile del Procedimento dell’ing. 

Ciro Battimo dell’Ente Parco; 

 

c) L’intervento oggetto del beneficio è la ristrutturazione dell’immobile di proprietà del Comune di 

Roccamonfina concesso all’Ente Parco con Delibera della Giunta Comunale N.30 del 19-03-

2019, concedeva la piena disponibilità dell’area parco giochi sito nell’area C del Comune di 

Roccamonfina, identificato catastalmente al foglio 14, all’interno della piazza Nicola Amore, 

nell’ottica dello sviluppo del progetto indicato, finalizzato alla realizzazione di un Centro 

Culturale-Museale Denominato “La Caldera”; 

 

d) L’oggetto sarà l’erogazione di servizi culturali attraverso la realizzazione di un “Progetto per il 

completamento e l’adeguamento di una struttura esistente per la realizzazione di un 

“CENTRO CULTURALE - MUSEALE”, denominato “La Caldera”; 

  

Art. 5 – OBBLIGHI DEGLI ENTI 

Ciascun compartecipante incarica l’Ente Parco, con riferimento alle regole di gestione della spesa 

descritte dal Bando ed alle obbligazione derivanti dalla stipulazione della presente Convenzione, di 

realizzare il progetto a valere sui fondi sul Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della REGIONE 

CAMPANIA e GAL ALTO CASERTANO - Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 Reg. (UE) 1305/2013 – BANDO PUBBLICO PER 

L’ATTIVAZIONE DELLA MISURA 7 – SERVIZI DI BASE E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI NELLE  

ZONE RURALI ART. 20 REG. (UE) 1305/2013 –  

SOTTOMISURA 7.5: Sostegno a investimenti fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, 

informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala; 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 7.5.1: “Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture 

ricreative e turistiche su piccola scala”: 

 

a) In relazione agli interventi oggetto del bando Regionale i Comuni convengono che l’Ente 

capofila non sarà tenuto in nessun caso a garantire con proprie risorse le anticipazioni ed i 

pagamenti derivanti dall’esecuzione dei lavori, che dovessero essere richiesti nelle more della 

effettiva erogazione dei contributi da parte della Regione CAMPANIA. 

b) Ciascun partner garantisce all’Ente Parco, in qualità di soggetto capofila la massima 

collaborazione per rendere il compito dell’affidatario conforme alle necessità di realizzazione 

del progetto con le caratteristiche e le modalità definite dal bando. 
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Art. 6 – REFERENTI TECNICI E ISTITUZIONALI 

a) Ciascun Comune partner si impegna a mettere a disposizione dell’Ente Parco, in qualità di 

soggetto Capofila i referenti tecnici ed istituzionali. 

 

Art. 7 - GESTIONE DELLA SPESA 

a) Ciascun Comune compartecipante prende atto che le spese di progettazione sono 

ricomprese nel finanziamento. 

b) Fatto salvo il disposto di cui all’Art. 5 della presente Convenzione, l’Ente capofila gestisce tutti 

i flussi finanziari del progetto erogati dalla Regione CAMPANIA – Gal Alto Casertano. Nello 

specifico si intendono la spesa amministrata ed impegnata direttamente dall’Ente capofila ed 

in via generale: 
 

a.1 le spese di progettazione generale, di direzione, controllo e rendicontazione del progetto; 

a.2 le spese di realizzazione del progetto; 

a.3 ogni altra spesa attinente al ruolo di capofila connessa alla fornitura di personale, spazi, 

beni e servizi generali necessari per la realizzazione delle spese già elencate. 

 

Art. 8 – VARIAZIONI DEL PROGETTO 

1. Ogni variazione del progetto, che ciascun partner dovesse ritenere utile o necessaria, anche 

se di entità limitata, deve essere preventivamente concordata con l’Ente capofila. 

 

Art. 9 – ESCLUSIONE DI RESPONSABILITÀ 

a) Ogni Ente partner prende atto che l’Ente capofila non potrà assumere oneri oltre l’importo 

massimo definito secondo le modalità del bando, in relazione alla entità costitutiva degli Enti 

che sottoscrivono la presente Convenzione, e che lo stesso vincolo vale per sé medesimo. 

Qualsiasi impegno e responsabilità comunque assunti oltre le indicazioni del bando da 

qualsiasi componente dell’associazione faranno carico solo ed esclusivamente al medesimo. 

 

Art. 10 – MONITORAGGIO 

a) L’Ente capofila coordina tutte le attività degli Enti aderenti e le relative produzioni documentali 

legate all’attuazione ed alla rendicontazione del progetto. 

b) Al fine di consentire ed accertare l’efficacia e l’efficienza sullo stato d’attuazione del progetto 

e la successiva gestione degli obiettivi in esso richiamati, sarà cura da parte del 

rappresentante dell’Ente capofila, ogni qualvolta le circostanze lo richiedano, richiedere ai 

partner di progetto dati ed eventuali informazioni utili ai fini della realizzazione ottimale del 

progetto. 

c) Ogni Ente dell’associazione è tenuto ad adottare tutte le misure organizzative necessarie al 

fine di consentire all’Ente capofila di poter disporre, in ogni momento, delle informazioni 

inerenti le spese e le attività del progetto. 

d) E’ fatto obbligo a tutti i beneficiari di fornire i dati di monitoraggio e quelli utili alla valutazione. 

A tal fine saranno possibili l’invio di questionari, sopralluoghi e interviste anche in loco.  

Il beneficiario dovrà quindi consentire l’accesso nelle aree di intervento e fornire la propria 

disponibilità ad incontrare i rilevatori. 

 

Art. 11 – DURATA 

a) Gli enti proponenti convengono di fissare la durata del Convenzione per anni 5 (cinque/anni) 

e comunque fino alla conclusione del progetto e della fase di rendicontazione a partire dalla 

sottoscrizione della presente Convenzione. 
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Art. 12 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

a) Tutti i dati personali saranno utilizzati dall’Ente capofila per soli fini istituzionali e di progetto, 

assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente. 

 

 

Art. 13 – NORME TRANSITORIE 

a) Per quanto non espressamente richiamato nel presente Convenzione si rimanda alle norme 

del T.U.E.L 267/2000 e ss.mm.ii. 

 

Tutto ciò letto, approvato e sottoscritto, 

 

ENTE PARCO REGIONALE AREA VULCANICA  

DI ROCCAMONFINA E FOCE DEL GARIGLIANO  F.to 

Il Presidente 

---------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

COMUNE DI ROCCAMONFINA     F.to 

Il Sindaco 

---------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

COMUNE DI ROCCA D’EVANDRO   F.to 

Il Sindaco 

---------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

COMUNE DI CONCA DELLA CAMPANIA   F.to 

Il Sindaco 

---------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

COMUNE DI TORA E PICCILLI    F.to 

Il Sindaco 

---------------------------------------------------------------------- 


